
Non sarà toccato il condominio 
“Le Fornaci”, come ha assicura-
to nei giorni scorsi l’ingegner Giu-
liano Franzoi, dirigente del servi-
zio mobilità e transizione ecolo-
gica del Comune di Trento. Ma 
stando  a  quanto  dichiarato  
dall’ingegner Giuseppe Romeo, re-
sponsabile del grande progetto 
di  circonvallazione  ferroviaria  
per Rfi-Rete ferroviaria italiana 
spa, un impatto ci sarà non solo 
su edifici vuoti di via Brennero, 
come quello che la Cassa di Tren-
to ha messo in vendita, o immobi-
li che ospitano uffici, come la se-
de dell’Aci e, dalla parte opposta 
della strada, di Trentino Mobili-
tà. Nell’intervento che il mana-
ger di  Rfi  ha fatto al  Comitato 
tecnico scientifico dell’Osserva-
torio per lo sviluppo del corrido-
io del Brennero lo scorso 3 mar-
zo (di cui l’Adige ha riferito ieri), 
l’indicazione è stata chiara. Nel 
verbale che sintetizza l’esito del-
la seduta del Comitato, si legge: 
«L’ing. Romeo specifica che il te-
ma dell’interferenza con gli edifi-
ci  a  nord  in  prossimità  di  via  
Brennero, con la necessità di de-
molire  alcuni  edifici,  interessa  
circa 15 nuclei familiari». 
Fino ad ora, la necessità si trova-
re una nuova collocazione ai resi-
denti, mai era emersa. A porre la 
questione, durante la riunione, 
era stato l’ingegner Carlo Costa, il 
direttore tecnico di Autostrada 

del Brennero che la Provincia ha 
nominato nel Comitato tecnico 
nel febbraio di quest’anno, unita-
mente ad altri due nuovi volti: il 
mobility  manager  Roberto  An-
dreatta e l’ingegner Raffaello Frez-
za del Mims, il ministero delle in-
frastrutture e della mobilità so-
stenibili.  Costa  aveva  chiesto  
chiarimenti “in merito all’accet-
tazione da parte del territorio, in 
particolare quali criticità potreb-
be avere il tracciato e se c’è qual-
che elemento legato alla localiz-
zazione che potrebbe essere par-
ticolarmente  critico  rispetto  a  

comitati e portatori di interesse 
locale». 
Il primo a rispondere al direttore 
tecnico di Autobrennero è stato 
l’ingegner Raffaele De Col. Il diri-
gente del Dipartimento protezio-
ne civile,  foreste e fauna della  
Provincia, che ha responsabilità 
sulle grandi opere, ha spiegato: 
«Nel dialogo con la popolazione, 
il confronto verterà soprattutto 
sui temi dello  smaltimento dei  
volumi di scavo, della durata del 
cantiere  agli  imbocchi,  soprat-
tutto a nord dove l’area è più ur-
banizzata, e degli aspetti ambien-
tali-paesaggistici».  Poi,  l’inter-
vento di Romeo sui «15 nuclei fa-
miliari». Le dichiarazioni del ma-
nager di Rfi sulla copertura mini-
ma della galleria («un minimo di 
70  metri»)  scatena  la  reazione  
dell’ingegner Claudio Geat (nella 
foto), presidente della Circoscri-
zione Centro storico Piedicastel-
lo, che bene conosce la zona per-
ché ci  vive.  «Romeo non sa di  
cosa parla, o ha un metro di misu-
ra sbagliato» dice Geat «perché 
tutta la balza di via Pietrastretta 
è di 20 metri. La prima balza roc-
ciosa vede la presenza di 9-10 abi-
tazioni, tutte circa 20 metri so-
pra via Brennero. Quindi i 70 me-
tri non esistono. Se il minimo so-
no i 70 metri di copertura, allora 
sono molte di più le case da ab-
battere. I 70 metri non ci sono 
nemmeno a Mattarello».  Do. S.
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Galleria: quindici famiglie
dovranno essere spostate
Lo ha rivelato il manager di Rfi al comitato tecnico
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